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di MARIA RITA GALATI

CATANZARO - Ammonta a quasi 4 miliar-
di, per la precisione 3,931 miliardi, il bud-
get che il presidente della Regione Calabria
Roberto Occhiuto, nella sua qualità di com-
missario ad acta della sanità calabrese, ha
assegnato provvisoriamente alle aziende
sanitarie e ospedaliere per il 2023.

La decisione è stata affidata ad un Dca
adottato nella serata di mercoledì: le risor-
se del Fondo sanitario regionale sono state
suddivise in diverse voci, prendendo in
considerazione vari criteri che tengono
conto di una serie di voci. Un primo criterio
riguarda la quota di risorse determinata
sulla base del minor valore tra il finanzia-
mento determinato sulla base dei criteri
utilizzati per il riparto delle risorse per
l’anno 2022, ovvero per le aziende sanita-
rie territoriali mediante il criterio della
quota capitaria corretta in relazione alle
caratteristiche della popolazione e per le
aziende ospedaliere sulla base della produ-
zione (anno 2022) e funzioni e il finanzia-
mento determinato sulla base dei costi dei
fattori produttivi desunti dai conti econo-
mici consuntivi 2022 adottati dalle singole
aziende rideterminati con il saldo della
Budget 2023, una seconda riguarda una
quota destinata alle aziende che sono chia-
mate entro 45 giorni a predisporre un Pia-
no di Efficientamento e Riqualificazione
(“Per”), al fine di razionalizzare la struttu-
ra dei costi di produzione e il livello dei ser-
vizi erogati perseguendo obiettivi di incre-
mento della produttività, una terza riguar-
da risorse aggiuntive attribuite alle azien-
de per il perseguimento di obiettivi di svi-
luppo dei servizi da perseguire nel 2023.

Il riparto delle risorse ha assegnato il
budget provvisorio più elevato all’Azienda
Sanitaria Provinciale (ASP) di Cosenza,
con 1,3 miliardi di euro. Seguono l’ASP di

IL CASO Ennesima aggressione. La denuncia della Cgil

Intervengono per prestare soccorso
Sanitari Asp insultati e spintonati

SCUTELLÀ (M5S)

«La Calabria è sotto
infrazione in sanità

e a nessuno importa»
«STUPISCE l’indifferenza del gover-
no rispetto a una procedura d’infra -
zione che vede la nostra regione prota-
gonista in negativo a causa della vio-
lazione della direttiva 2011/7/Ue in re-
lazione ai pagamenti dovuti dal servi-
zio sanitario della regione Calabria».
Lo dichiara, in una nota, la deputata
del Movimento 5 Stelle, Elisa Scutellà,
capogruppo in Commissione politi-
che dell’Ue. «Infatti, a metà aprile
2023 – aggiunge – la Commissione Ue
ha inviato una lettera di costituzione
in mora all’Italia, con parere motiva-
to, per la non corretta attuazione delle
norme sui ritardi di pagamento. Con
il mio ordine del giorno – prosegue
Scutellà – chiedevo al Governo di evi-
tare di arrivare alla fase contenziosa
della procedura ed intervenire senza
indugio nei confronti della Regione
Calabria affinché ponga in essere tut-
te le misure urgenti per rimediare ai
consistenti ritardi dei pagamenti
nell’ambito del settore sanitario re-
gionale. A quanto pare la questione
non è prioritaria né per il governo
centrale né per quello regionale».

SANITÀ Le risorse più elevate all’Asp di Cosenza, seguono Catanzaro e Reggio

Fondo sanitario ripartito alle Aziende
Il budget provvisorio suddiviso dal presidente Occhiuto è di circa 4 miliardi

POCHI giorni fa personale sanitario a
bordo dell’automedica dell’Asp – infer -
miera e soccorritrice conducente della
vettura – sopraggiunta tempestiva-
mente a prestare soccorso a
una persona con un malore
in strada, hanno subìto in-
sulti, spintoni e strattona-
menti. A denunciare l’episo -
dio, l’ultimo di una lunga
serie, il segretario generale
della Cgil Cosenza Massimi-
liamo Ianni e il segretario
generale Fp Cgil Cosenza Alessandro
Iuliano. «Non bastano più gli attestati
di solidarietà, è arrivato il momento di
agire e difendere questi lavoratori, per-
ché, purtroppo, il fenomeno delle ag-
gressioni è in crescita. I luoghi mag-

giormente colpiti dalla violenza sono i
pronto soccorso e i servizi di emergenza
– urgenza (il servizio di 118), le struttu-
re psichiatriche ospedaliere e territoria-

li. Tra le cause scatenanti la
“violenza” dei pazienti e dei
loro familiari vi sono le lun-
ghe attese che, a volte, favo-
riscono nei pazienti o nei lo-
ro familiari uno stato di
frustrazione per l’impossi -
bilità di ottenere subito le
prestazioni richieste. Come

Cgil e come Fp Cgil riteniamo che vada-
no rimosse alla radice le principali cau-
se che danno origine al fenomeno –scri -
vono i sindacalisti – Si deve necessaria-
mente attivare un piano straordinario
per l’occupazione potenziando il perso-

nale sanitario e la
formazione e, so-
prattutto, rendere
le professioni sani-
tarie più attrattive,
aumentando le re-
tribuzioni e rendendo il luogo di lavoro
più sicuro e più vivibile. Bisogna poten-
ziare e migliorare la medicina territo-
riale per ridurre gli accessi impropri
nei reparti di emergenza e urgenza. Og-
gi sono tanti coloro che si recano in
pronto soccorso in assenza di una medi-
cina territoriale degna di questo nome.
Bisogna ancora poi porre fine al conti-
nuo definanziamento del Servizio Sani-
tario Nazionale e rilanciare le politiche
sociali, i servizi territoriali e far fronte
ai nuovi bisogni».

Operatori
sanitari

«Bisogna agire
La solidarietà

non basta»

Calabria

Reggio Calabria con 943 milioni di euro e
quella di Catanzaro con 695 milioni di eu-
ro. Per l’azienda ospedaliera “Dulbecco” di
Catanzaro, nata dalla fusione tra “Mater
Domini” e “Pugliese”, è stato stanziato un
budget provvisorio di oltre 134 milioni di
euro. Il Decreto di Commissariamento
adesso stabilisce che alcune aziende, come
le ASP di Cosenza, Crotone, Catanzaro,
l’Azienda Ospedaliera di Cosenza, l’Azien -
da Ospedaliera Universitaria “Renato Dul-
becco” e l’INRCA, devono presentare entro
45 giorni il Piano di Efficientamento e Ri-

qualificazione (“Per”) contenente gli obiet-
tivi di sviluppo dei servizi da perseguire
nel corso del 2023. Le altre aziende, invece,
devono presentare entro 45 giorni un Pia-
no di Sviluppo dei Servizi (PSS), focalizzato
sulla realizzazione dei livelli essenziali di
assistenza e il raggiungimento degli obiet-
tivi di salute. In questo modo, si mira a ga-
rantire una corretta e razionale distribu-
zione delle risorse per il settore sanitario in
Calabria, assicurando una migliore gestio-
ne e una maggiore efficienza nell’erogazio -
ne dei servizi sanitari alla popolazione.
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